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1. l’informativa

• redatta secondo l’art. 13 del GDPR (facsimile contenuto nella guida)

• consegnata al dipendente all’inizio del rapporto di lavoro (CDL)

• non occorre consenso se il trattamento si limita alla gestione degli adempienti legati al rapporto 

di lavoro

• attenzione: sistema di rilevazione presenze e videosorveglianza
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2. l’autorizzazione al trattamento

• redatta in modo accurato e non generico

• deve indicare le responsabilità

• deve indicare l’ambito di trattamento (es.: chi si occupa degli iscritti all’Ordine non dovrebbe 

accedere ai dati dei dipendenti)

• facsimile contenuto nella guida del Giugno 2024
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ambiti di trattamento tipici degli ordini

• anagrafica degli iscritti all’Ordine; 

• anagrafica dei componenti del Consiglio dell’Ordine, del Consiglio di Disciplina,  dell’Organismo 

di Composizione della Crisi (OCC), dei dipendenti e dei fornitori dell’Ordine; 

• dati inseriti nelle eventuali piattaforme di formazione; 

• dati inerenti al sito web, ove sia presente un’area riservata, o da altre applicazioni; 

• corrispondenza cartacea ed elettronica; 

• servizi di informazione e di formazione professionale continua; 

• iscritti alle newsletter; 
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ambiti di trattamento tipici degli ordini

• registro dei visitatori; 

• gestione dell’albo, dei registri e degli elenchi degli iscritti e dei tirocinanti; 

• organizzazione e gestione degli esami di Stato; 

• dati in materia disciplinare (ricorsi/reclami); 

• dati in materia elettorale e dei membri degli organi elettivi; 
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ambiti di trattamento tipici degli ordini

• attività di formazione sia obbligatoria sia facoltativa degli iscritti e la gestione 

delle iscrizioni; 

• gestione dei consulenti e dei fornitori; 

• gestione dei dipendenti; 

• gestione del contenzioso giudiziale e stragiudiziale; 

• informazioni acquisite in sede di prestazione di attività di assistenza e 

consulenza agli iscritti. 
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3. la formazione

• la formazione in tema di «privacy» è adempimento di legge (istruzioni scritte)

• resa all’inizio del rapporto di lavoro

• erogata periodicamente: sia sulla normativa che sulle operazioni specifiche di trattamento

• piano di formazione condiviso

• predisposizione del c.d. organigramma privacy

• documentazione sull’assolvimento della formazione

• rappresenta una delle misure organizzative per la protezione dei dati
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4. i soggetti autorizzati 

• dipendenti

• collaboratori

• amministratore di sistema interno

• membri del Consiglio

• membri delle commissioni istituzionali e di studio

• referente OCC

Per tutti i soggetti esterni sarà onere della figura apicale da cui dipendono (responsabile ex art. 

28 GDPR) adempiere all’autorizzazione e alla formazione.

8
PARTE TERZA - GLI ASPETTI PRIVACY E I DIPENDENTI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI 



il principio del need to know

• permessi e autorizzazioni differenziate in base al ruolo

• divieto di condividere le informazioni 

• comunicazione solo ai soggetti designati, ben conosciuti e 

individuati
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cosa NON fare

• assecondare qualsiasi richiesta o richieste di dati sospette (es. da parte un 

iscritto su un altro iscritto)

• trattare qualsiasi dato che pervenga alla segreteria dell’ordine (es. certificati 

medici non richiesti per l’esenzione dalla formazione)

• utilizzare l’email per la trasmissione di dati c.d. «particolari»

• lasciare i dati su supporto elettronico e cartaceo incustoditi

• far utilizzare i device, assegnati per mansioni lavorative, a soggetti terzi
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cosa NON fare

• rivelare all’esterno dati conosciuti nello svolgimento delle proprie mansioni o 

comunque conosciuti in ambito lavorativo

• utilizzare l’email senza verificare la correttezza dell’indirizzo del destinatario o 

aprire allegati di email «sospette»

• lasciare le proprie stampe giacenti nella stampante multifunzione condivisa

• tralasciare qualsiasi fatto ritenuto sospetto in ordine alla riservatezza e alla 

sicurezza
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Grazie per l’attenzione

“La privacy non è qualcosa di separato 

dal rispetto e dalla dignità umana”.

(Tim Cook)
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